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Comandante Provinciale Vigili del Fuoco di PERUGIA
 Dott. Ing. Marco FREZZA

Direttore Regionale Vigili del Fuoco Umbria  
Dott. Ing. Raffaele RUGGIERO

     
Oggetto: AIB 2016 - Lago - Imenotteri 

  
 Egregio, 
 Rimaniamo come sempre esterrefatti dal metodo di condurre e amministrare il Comando di 
Perugia, come al solito vediamo completamente disattese le corrette reazioni sindacali e addirittura 
vediamo uscire odg con non rispettano minimamente le contrattazioni sindacali effettuate e 
sottoscritte, addirittura non viene fattala contrattazione per materie che riguardano l’organizzazione 
del lavoro e del soccorso. 
Ci riferiamo al odg 294 del 26/07/2016 sull’organizzazione del “presidio” a Castiglione del lago che 
non rispetta in nessun modo la contrattazione del 13/07/2016 dove, come si evince dal verbale 
allegato, il Dirigente condivide la partenza di 7 persone per coprire soccorso terrestre e acquatico e 
delle suddivisione delle due tipologie di soccorso acquatico-terrestre. 
La CGIL ha sempre ribadito l’importanza di “generare” il distaccamento volontario di Castiglione del 
lago, il Dirigente non sembra andare in questa direzione e dimostra la totale poca lungimiranza, alla 
pari di chi ha dimostrato incapacità su questa gestione negli ultimi 20 anni. 
Ribadiamo che a nostro parere il personale impegnato nel presidio di soccorso acquatico debba 
essere retribuito alla stessa stregua di AIB e IMENOTTERI. 
Per quanto riguarda l’odg 300 del 27/07/2016 non è stata effettuata nessuna contrattazione a livello 
locale per la gestione del servizio e le relative competenze, sia tecniche che economiche. 
Per quanto attiene l’AIB odg. 317 del 5 Agosto 2016, alla stregua di quello degli imenotteri non è 
stata attivata la dovuta contrattazione e informativa sindacale come previsto dalle norme, la 
riunione in Direzione è stata posticipata e la trattativa è ancora in attesa di essere ripresa e chiusa, 
comunque, a fronte di una maggior disposizione economica la ripartizione e il relativo servizio sono 
per forza di cose diverse ed ancora una volta, materie di contrattazione da lei disconosciute. 
In ogni caso, mancano completamente le linee guida per i capi turno per la gestione dei richiami del 
personale che adottino un sistema equo, trasparente ed uniforme per tutti e quattro i turni. 
Le chiediamo, pertanto, il rispetto di quanto verbalizzato per l’organizzazione del servizio Lago e di 
attivare immediatamente le relazioni sindacali sulle altre  materie oggetto della presente. 

Non ci sfugge il fatto che, quanto accade, ci riporta ai suoi continui tentennamenti, oramai  
triennali su una riorganizzazione del lavoro operativa ed amministrativa, che questi episodi 
certificano per l’ennesima volta come sia, quella attuale, del tutto fallimentare e disastrosa, per non 
dire inesistente; certifica anche l’assoluta mancanza di volontà e incapacità di gestione del 
Comando da parte vostra. 

In attesa di celere riscontro, distinti saluti.  
  

Coordinatore  Provinciale  FP.CGIL.VVF.  
PERUGIA 

Danilo ANASTASI 

 


